
Le(g)gende pisane

Linee abbandonate in provincia di Pisa: Volterra e Monterufoli
la prima inaugurata nel 1863, la seconda fu completata nel 1872

L’archeologia
ferroviaria diventa
un’occasione
di trekking e turismo

valdicecina

Quei tre ponti suggestivi
nella zona di Monterufoli

FABIO VASARELLI

L
a provincia di Pisa è 
anche terra di ferro-
vie, molte delle qua-
li abbandonate o di-

smesse. 

LA LINEA CECINA-VOLTERRA

Fu inaugurata il 20 ottobre 
1863 e fu concepita soprat-
tutto  per  movimentare  le  
merci  delle  fiorenti  indu-
strie del sale; tre le stazioni 
intermedie lungo gli appe-
na 20 chilometri di traccia-
to  (Riparbella,  Casino  di  
Terra e Ponteginori), oltre 
al provvisorio capolinea di 
Saline di Volterra. All’inizio 
del nuovo secolo si comple-
tò il percorso fino alla città 
di Volterra, un’opera inge-
gneristica assai ostica, visto 
il dislivello da superare di ol-
tre 500 metri in poco meno 
di 10 chilometri. Il 15 set-
tembre  1912  viene  così  
inaugurato il  tratto di km 
8+345 da Saline a Volter-
ra, armato con cremaglie-
ra. 

Per raggiungere la stazio-
ne di Volterra venne realiz-
zato un sistema a regresso: 
il treno giungeva su un’asta 
di manovra e poi, tramite 
uno  scambio,  arrivava  in  
stazione in retromarcia. La 
linea ha sempre svolto effi-
cacemente il proprio servi-
zio di ferrovia secondaria, 
risultando  indispensabile  
per il trasporto sia di perso-
ne che di merci, anche se, 
nel dopoguerra, si iniziava 
a far sentire la forte concor-
renza del nascente traspor-
to su gomma. Ad aggravare 

la  situazione  dell’ultimo  
tratto della ferrovia ci furo-
no anche gli elevati costi di 
manutenzione,  dovuti  so-
prattutto all’instabilità dei 
terreni, dove erano frequen-
ti frane e smottamenti. Fu 
così che, dopo oltre 46 anni 
di onorato servizio, la loco-
motiva a cremagliera effet-
tuò la sua ultima corsa, alle 
16.20 di venerdì 21 novem-
bre 1958; si preferì sostitui-
re il collegamento finale da 
Saline a Volterra con un più 
moderno servizio di auto-
bus. 

Per il resto della linea, le 
cose andarono diversamen-
te; fino ad oggi si è riusciti a 
farla rimanere in vita, an-
che se il pericolo di chiusu-
ra è reale (domanda di traf-
fico troppo scarsa). Al po-
sto della ferrovia a crema-
gliera  rimane un sentiero  
sterrato, che oggi è utilizza-
to dagli appassionati di trek-
king  per  una  passeggiata  
storica in salita, sul percor-
so del vecchio treno a vapo-
re, fino a Volterra.

LA FERROVIA DELLA MINIERA DI LIGNITE 

DI MONTERUFOLI

C’era una volta un’altra fer-
rovia a scartamento norma-
le in provincia di Pisa, assai 
meno  conosciuta,  che  ha  
collegato in passato la sta-
zione di Casino di Terra, sul-
la  linea  per  Volterra,  con  
una importante miniera di 
lignite nei pressi di Monte-
rufoli. 

La linea, lunga circa 17 
chilometri,  ha  funzionato  
come ferrovia  privata  dal  
1872 al 1928, riservata qua-

si esclusivamente al traffico 
merci. I lavori presero avvio 
nel  1870,  per  terminare  
due anni dopo, nel  1872, 
anno di nascite di questa li-
nea.  Partendo  dalla  zona  
della  miniera  (Villetta  di  
Monterufoli), la linea segui-
va il corso del torrente Ritas-
so, con tratti in rilevato ed 
alcune  trincee,  scavate  a  
quel tempo nella roccia con 
le picconate. Per i primi 5 
chilometri  esistevano  an-
che tre bei ponti in muratu-
ra, di cui sono tuttora ben vi-
sibili i cospicui resti, che sca-
valcavano il torrente anche 
a grande altezza. La parte 
restante della ferrovia, cor-
reva per circa 12 chilometri 
lungo lo Sterza, fino a Casi-
no di Terra, dove dal 1863 
era attiva la linea Cecina-Sa-
line di Volterra. 

L’attività estrattiva della 
miniera di Monterufoli pro-
seguì a fasi alterne, raggiun-
gendo il massimo sviluppo 
nel periodo 1915-20. Il pro-
gressivo esaurimento dei fi-
loni di lignite, insieme ad 
una serie di incidenti che si 
verificarono  dal  1919  al  
1925 e alla difficoltà di con-
durre  nuove  ricerche,  se-
gnò il rapido ed irreversibi-
le  declino  della  miniera,  
che venne comunque defi-
nitivamente  abbandonata  
solo nel 1942, mentre la fer-
rovia fu chiusa e smantella-
ta nel 1928. 

Il percorso della vecchia 
ferrovia è diventato un inte-
ressante itinerario, soprat-
tutto nella zona vicino alla 
miniera. —
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Uno dei tre ponti della linea ferroviaria di Monterufoli

P
arlando di Monteru-
foli siamo in Valdice-
cina,  a  sud-ovest  di  
Volterra,  territorio  

ricco di minerali quali rame, 
piombo, argento, salgemma, 
alabastro, zolfo, vetriolo e al-
lume. Lo sfruttamento della 
lignite (carbon fossile conte-
nente dal 55% al 75% di car-
bonio) ebbe inizio molto tar-
di in questa zona (seconda 
metà dell’Ottocento), grazie 
alla famiglia Maffei di Volter-
ra, proprietaria della tenuta 
di Monterufoli,  un vastissi-

mo possedimento (oltre 4 mi-
la ettari di terreno boschivo). 
L’attività estrattiva ebbe ini-
zio nel 1861 e già due anni 
dopo, stabilizzatasi la produ-
zione su livelli considerevoli 
(circa 45 tonnellate di lignite 
estratte al mese), la miniera 
assunse un rilievo prioritario 
fra i giacimenti di combusti-
bili fossili della provincia di 
Pisa. Ci si rese conto che uno 
dei maggiori ostacoli allo svi-
luppo del giacimento consi-
steva nell’isolamento geogra-
fico e la soluzione ottimale 

per risolvere in maniera radi-
cale il problema della spedi-
zione della lignite fu indivi-
duata  nella  costruzione  di  
una via ferrata, senza trascu-
rare poi il fatto che la miniera 
stessa avrebbe potuto forni-
re il carbone necessario per il 
funzionamento di una loco-
motiva a vapore. 

Affascinanti  sono i  3  alti  
ponti che, pur nello stato di 
completo degrado in cui ver-
sano, rendono benissimo l’i-
dea dello sforzo tecnico ed 
economico affrontato al tem-
po da costruttori e proprieta-
ri. Allo stesso modo è sugge-
stivo il tratto completamente 
scavato a colpi di piccone nel-
la dura roccia che caratteriz-
za la zona. La stazione di arri-
vo a Villetta di Monterufoli è 
oggi un agriturismo. —
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